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PIANO TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ 

PER IL TRIENNIO 2015-2017 

 

Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante il "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", 

adottato dal Governo in attuazione di una delega contenuta nella legge n. 190/2012, ha operato una 

sistematizzazione dei principali obblighi di pubblicazione vigenti. 

Alla luce, anche, degli obblighi normativi previsti dal D.l. 150/2009 (art.13, comma 6, lettera e) e delle 

diverse problematiche nascenti dall'esigenza di compatibilità e coerenza tra il Piano Triennale 

Anticorruzione e il Programma Triennale della Trasparenza e Integrità, che di fatto ne costituisce parte 

integrante, la Civit, oggi A.N.AC. con successiva delibere n. 50/2013 ha dettato le linee guida per 

l'aggiornamento del programma, con la finalità di garantire un adeguato livello di trasparenza, la 

legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità. 

Per un corretto assolvimento dell'obbligo l'Ente deve: ... di redigere un Programma Triennale per la 

Trasparenza e l'Integrità che espliciti le iniziative che l'Ente porrà in essere per adempiere agli obblighi 

di trasparenza sanciti dalla normativa, sia nel breve che del lungo periodo ... di pubblicare sul proprio 

sito istituzionale, in una apposita sezione di facile accesso e consultazione, denominata 

«Amministrazione trasparente», tutte le informazioni concernenti l'organizzazione e l'andamento 

dell'attività amministrativa. 

Le linee guida sopracitate si collocano nel contesto della finalità istituzionale di promuovere la 

diffusione, all'interno delle pubbliche amministrazioni, della legalità e della trasparenza, nonché lo 

sviluppo di interventi a favore della cultura dell’integrità. 

Tale finalità era già stata individuata all'interno dell'art. 21 della legge n. 69 del 08/06/2009, il quale 

prevedeva la pubblicazione, da parte delle amministrazioni, sul proprio sito internet, di alcuni dati che 

ritroviamo nella delibera Civit n 105/2010, ma è da evidenziare che il concetto di trasparenza che 

emerge da quest'ultima è fortemente avanzato rispetto a quello dettato in precedenza: è infatti 

chiaramente esplicitato che tutti i cittadini hanno diritto ad avere dati chiari, leggibili, aperti su come 

viene amministrata la "cosa pubblica" e di come vengono amministrate le risorse a disposizione delle 

amministrazioni. Il D.lgs 33/2013 e le successive delibere della Civit, non hanno fatto altro che 

riunificare in un unico testo, codificandole, tutte le disposizioni afferenti alla trasparenza. 

Sostanziale è anche la differenza tra la disciplina della trasparenza e quella sull'accesso ai documenti 

amministrativi: la 241 del '90 infatti impedisce per principio un accesso generalizzato ai documenti 

amministrativi, mentre "la trasparenza è finalizzata a forme diffuse di controllo sociale dell'operato 

delle pubbliche amministrazioni" e delinea, quindi, un diverso regime di accessibilità alle informazioni. 

Tuttavia i limiti posti all'accesso dalla legge 241 sono riferibili anche alla disciplina della trasparenza, 

in quanto finalizzati alla salvaguardia di interessi pubblici fondamentali e prioritari rispetto al diritto di 

conoscere i documenti amministrativi. 

Tali limiti tassativi, riferibili pertanto anche alla disciplina della trasparenza, riguardano: I) i documenti 

coperti da segreto di stato e gli altri casi di segreto o di divieto di divulgazione espressamente previsti 

dalla legge; Il) i procedimenti previsti dal decreto legge 15 gennaio 1991, n. 8 (convertito dalla legge 

15 marzo 1991, n. 82lt recanti norme in materia di sequestri di persona a scopo di estorsione e di 

protezione di coloro che collaborano con la giustizia; III) i procedimenti selettivi in relazione a 

documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere psicoattitudinale relativi a terzi; IV) i 

documenti esclusi dal diritto di accesso in forza di regolamenti governativi, adottati ai sensi 

dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 al fine di salvaguardare gli interessi 

menzionati dall'articolo 24 della legge n. 241 del 1990. 

A tal riguardo il D.lgs 33/2013 ha complessivamente operato una sistematizzazione dei principali 

obblighi di pubblicazione vigenti, introducendone anche di nuovi, e ha disciplinato per la prima volta, 
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all'art. S, l'istituto del c.d. 11 accesso civico" secondo cui l'obbligo previsto dalla normativa vigente in 

capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di 

chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. 

In particolare, sono stati precisati i compiti e le funzioni dei Responsabili della trasparenza e degli OIV 

e è stata prevista la creazione della sezione "Amministrazione trasparente", che sostituisce la 

precedente sezione "Trasparenza, valutazione e merito" prevista dall'art. 11, c. 8, del d.lgs. n. 150/2009. 

Nello specifico, la nuova sezione sarà articolata in sotto‐sezioni di primo e di secondo livello 

corrispondenti a tipologie di dati da pubblicare. Infine, il decreto provvede a implementare il sistema 

dei controlli e delle sanzioni sull'attuazione delle norme in materia di trasparenza. 

 

2‐AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE 

In via generale, l'art. 11, c. 1, prevede che il decreto si applichi alle amministrazioni di cui all'art. 1, c. 

2, del d.lgs. n. 165/2001, ossia a tutte le amministrazioni dello Stato compresi gli Ordini Professionali e 

le loro associazioni, in ciò nulla innovando rispetto alla precedente disciplina. 

Il presente Programma, adottato dal Presidente dell’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori 

Forestali della Provincia di Roma, sulla base della normativa vigente, indica le principali azioni e le 

linee di intervento che l’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della Provincia di Roma 

intende seguire nell'arco del triennio 2015‐2017 in tema di trasparenza. Va ricordato che l’Ordine dei 

Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della Provincia di Roma è un Ente Pubblico Non Economico 

ed è vigilato dal Ministero della Giustizia. Gli Organi dell'Ente, di cui alla legge n. 3 del 3 gennaio 

1976 sono:" Presidente, Vice Presidente, Segretario, Tesoriere e Consiglio dell’Ordine. 

La Pianta organica è composta di n. 2 unità a tempo parziale. 

Gli uffici sono costituiti da personale addetto al servizio di segreteria. 

L’Ente si occupa della tutela e della promozione della professione del Dottore Agronomo e Dottore 

Forestale nell’ambito del territorio della Provincia di Roma. 

Funzioni e compiti sono indicati dalla legge professionale. 

 

3‐AGGIORNAMENTO DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E 

L'INTEGRITÀ 

Il D.lgs. n. 33/2013, nel modificare, in parte, la disciplina sul Programma triennale per la trasparenza e 

l'integrità contenuta nell'art. 11 del d.lgs. n. 150/2009, conferma, all'art. 10, l'obbligo per ciascuna 

amministrazione di adottare un Programma triennale per la trasparenza e l'integrità. 

Al proposito è opportuno sottolineare che la mancata predisposizione del Programma è valutata ai fini 

della responsabilità del funzionario preposto e della corresponsione della retribuzione di risultato e del 

trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili e può dar luogo a 

responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione (art. 46, d.lgs. n. 33/2013). 

Il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità è delineato come strumento di programmazione 

autonomo rispetto al Piano di prevenzione della corruzione, pur se ad esso strettamente collegato, 

considerato che Il Programma /Idi norma" integra una sezione del predetto Piano. 

L'Ente ha ritenuto, tuttavia, che il Programma triennale per trasparenza e l'integrità e il Piano triennale 

di prevenzione della corruzione fossero predisposti altresì documenti distinti, pur assicurando il 

coordinamento e la coerenza fra i contenuti degli stessi. In ragione di questo stretto raccordo fra i due 

strumenti programmatori discende l'opportunità che, a regime, il termine per l'adozione dei due atti sia 

lo stesso e cioè il 31 gennaio (art. l, c. 8, legge n. 190/2012). 

Il termine, pertanto, per l'adozione del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità è il 31 

gennaio 2015, salvo successive integrazioni al fine di coordinarne i contenuti con quelli del Piano 

triennale per la prevenzione della corruzione. 

Il differimento del termine per l'adozione del Programma risponde a esigenze di semplificazione volte a 

non creare duplicazioni di adempimenti da parte delle pubbliche amministrazioni e a consentire 
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l'adozione di atti programmatori fra loro coerenti e coordinati Infine, l'unificazione del termine 

consente alle amministrazioni di definire l'aggiornamento del Programma muovendo dai risultati della 

verifica sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione da parte degli DIV relativamente ai dati 

pubblicati al 31 dicembre 2014. 

Il collegamento fra il Piano triennale di prevenzione della corruzione e il Programma triennale per la 

trasparenza e l'integrità è assicurato dal Responsabile della trasparenza le cui funzioni, secondo quanto 

previsto dall'art. 43, c. 1, del d.lgs. n. 33/2013, sono svolte, di norma, dal Responsabile per la 

prevenzione della corruzione, di cui all'art. 1, c. 7, della legge n. 190/2012, individuato per l’Ordine dei 

Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della Provincia di Roma il Vice-Presidente Pro Tempore. 

A questo proposito, il decreto specifica i principali compiti del Responsabile della trasparenza tra i 

quali quello di verificare l'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa vigente, assicurando la qualità dei dati pubblicati. 

In caso di inottemperanza dell'amministrazione, il Responsabile inoltra una segnalazione all'organo di 

indirizzo politico, all'organismo indipendente di valutazione (DIV), a CiVIT e, nei casi più gravi, 

all'ufficio di disciplina. 

 

4~ LA TIPOLOGIA DI DATI OGGETTO DI PUBBLICAZIONE 

Per effetto del D. Lgs. 33/2013 è stata creata la sezione "Amministrazione trasparente" del sito 

www.agronomiroma.it ed è stata strutturata secondo le indicazione dell'allegato A allo stesso decreto 

legislativo e della delibera n. 50/2013 deII'A.N.AC. 

Nel Piano di prevenzione sono declinati gli "Obblighi di informazione" e "Direttive per definire 

specifici criteri in materia di personale", per i quali il Responsabile della trasparenza già svolge compiti 

di ricognizione e monitoraggio ai fini del loro inserimento sul sito web: 

pubblicazione dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei procedimenti 

amministrativi; 

pubblicazione dei dati relativi al rapporto tra l’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali 

della Provincia di Roma e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a 

procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, 

anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i 

soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dipendenti dell’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori 

Forestali della Provincia di Roma; 

pubblicazione di informazioni relative ad eventuali obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli 

previsti da disposizioni di legge. 

Inoltre il Responsabile per la trasparenza, proprio per la funzione che ricopre provvederà a verificare: 

svolgimento di incarichi di ufficio e attività ed incarichi extra‐Istituzionali che possono presentare 

profili di inconferibilità, incompatibilità e/o conflitto di interesse; controlli sui precedenti penali ai fini 

della formazione di commissioni, dell'assegnazione agli uffici e del conferimento di incarichi; 

redazione di schemi tipo per i protocolli di legalità, che costituiscono utili strumenti pattizi per 

contrastare il fenomeno corruttivo e delle infiltrazioni mafiose nelle attività economiche nell'ambito 

della gestione dell'opera pubblica, anche con riferimento ai subcontratti. 

 

5‐I LIMITI DEI DATI DA PUBBLICARE 

Secondo quanto previsto dall'articolo 4 del Decreto 33, le P.A. non devono pubblicare: 

‐i dati personali, non pertinenti, compresi i dati previsti dall'art. 26 comma 4 c. del D.Lgs 33/2013 

citato; 

‐i dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche finalità della 

pubblicazione; 

‐le notizie di infermità, impedimenti personali o famigliari che causino l'astensione dal lavoro del 

dipendente pubblico; 
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‐le componenti della valutazione o le altre notizie concernenti il rapporto di lavoro che possano rivelare 

le suddette informazioni. 

Restano, inoltre, fermi i limiti previsti dall'articolo 24 della legge 241/1990, nonché le norme a tutela 

del segreto statistico. 

 

6‐IL FORMATO DEI DATI OGGETTO DI PUBBLICAZIONE 

I dati saranno pubblicati nella sezione “Amministrazione Trasparente” in formato aperto e 

standardizzato: .pdf/xml per i documenti, .ods per le tabelle dati; .html per le pagine web 

I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblicati per un 

periodo di 5 anni, decorrenti dallo gennaio dell'anno successivo a quello da cui decorre l'obbligo di 

pubblicazione, e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i diversi 

termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali e quanto previsto per gli 

obblighi di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico (art 14, c. 2) e i 

titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza (art 15, c. 4) per i quali è previsto 

l'adempimento entro tre mesi dalla elezione o nomina e per i tre anni successivi dalla cessazione del 

mandato o dell'incarico. 

Alla scadenza del termine dei cinque anni i documenti, le informazioni e i dati sono comunque 

conservati e resi disponibili all'interno di distinte sezioni del sito di archivio. I documenti potranno 

essere trasferiti all'interno delle sezioni di archivio anche prima della scadenza del termine di cui sopra. 

 

7‐UFFICI E DIRIGENTI COINVOLTI PER L'INDIVIDUAZIONE DEI CONTENUTI DEL 

PROGRAMMA 

Il responsabile della Trasparenza è individuato nell'unica figura del Vice-Presidente Pro Tempore. Il 

collegamento tra il piano della trasparenza e quello della prevenzione alla corruzione è un legame 

diretto, in quanto la trasparenza è elemento qualificante per la prevenzione della corruzione. 

L'aggiornamento del Programma avviene annualmente entro il 31 gennaio. 

 

8‐COINVOLGIMENTO DEI PORTATORI D'INTERESSE ESTERNI E I RISULTATI DI 

TALE COINVOLGIMENTO 

Il coinvolgimento dei portatori di interesse esterni avverrà mediante apposite giornate della trasparenza 

e con consultazione online, con le medesime modalità previste per il PTPC, del quale il presente PTTI 

costituisce una sezione. 

Le eventuali osservazioni pervenute dai portatori di interessi, come sopra individuati, rappresenterà 

materia utile per una eventuale integrazione e/o rivisitazione delle informazioni fornite. 

 

9‐DATI ULTERIORI 

L’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della Provincia di Roma, in ragione delle proprie 

caratteristiche strutturali e funzionali, ha individuato, anche in coerenza con le finalità del d.lgs. n. 

150/2009, della legge n. 190/2012, dell'art. 4, c. 3 del d.lgs. n. 33/2013, del proprio Codice etico e del 

propri regolamenti i c.d. "dati ulteriori", riportati nella tabella qui di seguito esposta. 

I dati ulteriori sono pubblicati nella sezione "amministrazione trasparente". I "Dati ulteriori" potranno 

essere incrementati nel corso del triennio, sia in relazione a specifiche esigenze di trasparenza, 

collegata all'attuazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione, sia a motivate richieste 

provenienti dagli stakeholder nel corso della consultazione. 

La decisione in ordine alla pubblicazione di nuovi dati ulteriori è assunta dall'Ente compatibilmente 

con i vincoli organizzativi e finanziari, e nel rispetto della tutela della riservatezza. 

 

Tabella A ‐Dati ulteriori oggetto di pubblicazione 

‐ Decisioni dell’Ente; 
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‐ Eventuale resoconto delle attività strategiche 

 

10‐CATEGORIE DI DATI E INFORMAZIONI DA PUBBLICARE E REFERENTI 

Nella tabella che segue sono riportati i dati che l’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali 

della Provincia di Roma pubblica e aggiorna periodicamente nel proprio sito nella sezione 

"Amministrazione trasparente", nonché i dati ulteriori, come individuati nella tabella A. 

Laddove gli obblighi di trasparenza previsti dal d.lgs. n. 33/2013 non siano applicabili all'Ente perché 

non riguardano in alcun modo l'attività da esso svolta (v. norme sul SSN, quelle sugli enti locali e 

quant'altro), le relative sottosezioni della Sezione amministrazione trasparente sul sito istituzionale non 

sono riportate, anche al fine di evitare possibili equivoci interpretativi. 

Nella tabella B sono indicati i referenti per l'elaborazione e l'aggiornamento dei dati. 

La pubblicazione è effettuata dal Settore Amministrativo. 

 

Tabella B ‐Categorie di dati da pubblicare e da tenere aggiornati nella sezione "Amministrazione 

trasparente", referenti e scadenze al fini della pubblicazione 
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Tesoriere 
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11‐INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE 

La comunicazione del PTII, quale sezione del PTPC viene effettuata con le medesime modalità previste 

per II PTPC. Entro 30 giorni dall'adozione, anche sulla base di eventuali richieste ricevute, Il 

Responsabile della trasparenza illustra i contenuti del PTII ai componenti della struttura operativa in 

uno specifico incontro, volto anche a evidenziare i compiti affidati e il contributo a ciascuno richiesto 

ai fini dell'attuazione del Programma. 

 

12‐PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 

Tenuto conto delle caratteristiche dimensionali e organizzative dell'Ente, e considerata la necessità di 

snellire i processi di attuazione del Programma, successivamente alla elaborazione, secondo le diverse 

tempistiche indicate nella tabella n. B, i referenti per l'elaborazione e l'aggiornamento sono tenuti alla 

comunicazione ‐in via informatica e dandone sempre notizia anche al Responsabile della trasparenza 

dei dati e delle informazioni all'unità incaricata di curarne la pubblicazione sul sito inserita all'interno 

dell'ufficio amministrativo. 

 

 

 

 

 

Il Segretario  Il Presidente 

Dott. Agr. Sara Sacerdote Dott. Agr. Edoardo Corbucci 
 

Tesoriere 

Tesoriere 

Tesoriere 

Tesoriere 


